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IL CESTINO NELLO ZAINO

Il fratello maggiore di Francesco mette un cestino contenente dei
messaggi di pace, amore e amicizia nello zaino. C’era di tutto: “Un
voglio bene”, ma anche un “| love you”, “ti ringrazio per tutto”, “per

me sei speciale”, insieme a tantissime storie scritte dai bambini.

Quando Francesco apre lo zaino vede un sacco di cartacce, ma,
sbirciando e leggendo di fretta, si rende conto che c’e qualcosa di
speciale...

Francesco si incuriosisce sempre di piu, vorrebbe leggerli tutti, ma
pProprio in quel momento passa un elicottero a bassa quota e fa
volare via tutti i messaggi perdendone le tracce.

Tutti gli amici di Francesco, tristi per I'accaduto, decidono di unire le
loro forze e, d’impegno, iniziano a cercare i messaggi perduti. Dopo
tanto cercare e camminare, riescono a raccoglierli in un albo
illustrato, per permettere a tutti i bambini del mondo di leggere le
storie e di divertirsi con esse.
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